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Dimissioni in bianco addio: 

 la nuova procedura partirà dal 12 Marzo 2016 
 

 
La pratica che si vuole combattere è quella delle dimissioni in bianco, che consiste nel far firmare al 

dipendente un foglio di dimissioni senza data, spesso proprio al momento dell’assunzione, che 

l’impresa può quindi utilizzare in qualsiasi momento. Il fenomeno, storicamente, riguarda le 

lavoratrici donne, per costringerle a dimettersi in caso di maternità. Le dimissioni con formato 

esclusivamente digitale hanno la data certa, è impossibile “preconfezionarle”.  

Dal 12 marzo 2016, quindi, non sarà più possibile attuare dimissioni “forzate” perché il documento 

ha un codice identificativo e una data di trasmissione, che impediscono pratiche come quella delle 

dimissioni in bianco. Le nuove norme non si applicano al lavoro domestico e alle dimissioni nelle 

sedi di cui all’articolo 2113, IV comma del codice civile o davanti alle commissioni di 

certificazione. 
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Cosa deve fare il lavoratore? 

 
Il lavoratore potrà agire in autonomia o farsi assistere da uno dei seguenti soggetti abilitati: 

 

- Patronato 

- Organizzazione sindacale 

- Ente bilaterale 

- Commissioni di certificazione 

 

 

A) Lavoratore non assistito. 
 

Il lavoratore non assistito da soggetto abilitato per rassegnare dimissioni efficaci dovrà: 

 

         

      1.   Richiedere, se non ancora in suo possesso, il codice PIN Inps all’istituto; 

 

2. Accedere in autonomia, tramite il portale lavoro.gov.it, al form on-line per la trasmissione 

della comunicazione alla pagina di ricerca e selezione di una comunicazione (o per l’invio di 

una revoca); 

 

3. Compilare il form (che per i rapporti decorrenti dal 2008, ossia correttamente comunicati 

tramite procedura telematica ai CPI, sarà in parte compilato); 

 

4. Trasmettere il modulo di dimissioni/risoluzione consensuale/revoca al datore di lavoro e alla 

Direzione territoriale del lavoro competente. 

 

 

B) Lavoratore assistito da soggetto abilitato. 

 
 

1. Recarsi da un soggetto abilitato; 

 

2. Accedere, con l’assistenza del soggetto abilitato, tramite il portale lavoro.gov.it, al form on-

line per la trasmissione della comunicazione alla pagina di ricerca e selezione di una 

comunicazione (o per l’invio di una revoca); 

 

3. Far compilare il form ( che per i rapporti decorrenti dal 2008, ossia correttamente 

comunicati tramite procedura telematica ai CPI, sarà in parte compilato); 

 

4. Far approvare la firma digitale del modulo prodotto con i dati delle dimissioni/risoluzioni 

consensuali o revoca degli stessi; 

 

5. Far trasmettere al soggetto abilitato, il modulo di dimissioni/risoluzione consensuale/revoca 

al datore di lavoro e alla Direzione territoriale del lavoro competente. 

 

In entrambi i casi il datore di lavoro riceverà il modulo nella propria casella di posta elettronica 

certificata e la Direzione Territoriale del Lavoro riceverà una notifica nel proprio cruscotto e avrà la 

possibilità di visionare il “MODULO DI RECESSO DAL RAPPORTO DI LAVORO/REVOCA”. 



 

Entro SETTE giorni dalla trasmissione telematica, il lavoratore potrà, sempre telematicamente, 

annullare la comunicazione effettuata. 

 

Ricordiamo che SONO INEFFICACI le dimissioni e le risoluzioni consensuali che non siano 

comunicate mediante l’utilizzo di un modulo telematico!! 

 

Infine, il computo per il periodo di preavviso decorre dalla data di presentazione del modulo 

telematico. 

 

Sono esclusi dai punti A e B tutti i seguenti casi: 

 

 Dimissioni della madre o del padre lavoratore ai sensi dell’art.55, co.4,D.Lgs. n.151/01 

 

 Dimissione di un lavoratore domestico 

 

 Dimissioni o risoluzione consensuale effettuate nelle sedi di cui art.2113, co.4 cod.civ. o 

avanti alle commissioni di certificazione ex art.D.Lgs. n.276/03 

 

 Dimissioni rassegnate durante il periodo di prova 

 

 

Per   i   genitori 

 
La legge di riforma del mercato del lavoro cambia anche la disciplina che si applica alle dimissioni 

delle madri e dei padri nei primi anni di vita del bambino. 

 In questi casi, è confermata la procedura speciale, già esistente, che subordina la validità e 

l’efficacia della risoluzione consensuale del rapporto o la richiesta di dimissioni presentate dalla 

lavoratrice in gravidanza, oppure dalla madre e dal padre fino a una certa età del figlio, a una 

procedura di convalida che deve svolgersi presso il servizio ispettivo del ministero del Lavoro e 

delle politiche sociali o i centri per l’impiego.  

Il cambiamento, non irrilevante, riguarda tuttavia il periodo sino al quale deve essere svolta la 

convalida: si passa da un anno a tre anni.  

 

Le   Sanzioni 
 
Il fenomeno delle dimissioni in bianco è affrontato anche sul versante delle sanzioni.  

La riforma ha introdotto una sanzione pecuniaria da 5mila euro a 30mila euro nell’ipotesi in cui il 

datore di lavoro abusi del foglio firmato in bianco dalla lavoratrice o dal lavoratore per simularne le 

dimissioni o la risoluzione consensuale del rapporto. 

 Questa ipotesi non esclude l’avvio dell’azione penale. 

 (in ipotesi di dimissioni in bianco sottoscritte al momento dell’assunzione, la giurisprudenza ritiene 

configurabile il reato di estorsione, sanzionato con la reclusione da cinque a dieci anni o la multa da 

500 a 2066 euro). 

 

Nella pagina seguente alleghiamo copia del modulo recesso dal rapporto di lavoro/revoca, che 

potrete trovare sul sito www.lavoro.gov.it 

 

http://www.lavoro.gov.it/


 

 

 

 

 
 

 

 

 










